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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

 S. Torres 18 6 6 0 0 11 2

 Cesena 15 6 5 0 1 20 6

 Pescara 13 5 4 1 0 12 7

 Carrarese 13 6 4 1 1 9 3

 Lucches 11 5 3 2 0 7 1

 Perugia 10 6 2 4 0 7 5

 Gubbio 9 6 2 3 1 6 5

 Arezzo 8 6 2 2 2 9 10

 Olbia 8 6 2 2 2 4 6

 Recanatese 7 6 2 1 3 6 9

 Ancona 7 6 2 1 3 5 9

 Spal 6 5 2 0 3 4 6

 Pontedera 6 6 1 3 2 7 8

 Juventus U23 6 6 2 0 4 8 10

 Pineto 5 5 1 2 2 2 5

 Fermana 5 6 1 2 3 3 10

 Vis Pesaro 4 6 1 1 4 4 6

 Rimini 4 6 1 1 4 10 15

 Sestri Levante 3 6 1 0 5 2 7

 Virtus Entella 2 6 0 2 4 2 8
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1 - 2 RIMINI - AREZZO ---

2 - 1 TORRES - RIMINI ---

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN ---

1 - 0 PINETO - RIMINI ---

2 - 2 RIMINI - PERUGIA ---

5 - 2 CESENA - RIMINI ---

--- RIMINI - RECANATESE ---

--- PONTEDERA - RIMINI ---

--- RIMINI - ANCONA ---

--- RIMINI - LUCCHESE ---

--- SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

--- RIMINI - SPAL ---

--- PESCARA - RIMINI ---

--- OLBIA - RIMINI ---

--- RIMINI - FERMANA ---

--- VIS PESARO - RIMINI ---

--- RIMINI - CARRARES ---

--- VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

--- RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

 22 Colombo 6 540 0 0 -15 0 0 0 0 1/1 0 0 0
 12 Jashari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 1 Passador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0

 37 Acampa 4 230 2 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 3 Allievi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 29 Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 6 479 0 3 2 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 6 Gorelli 6 439 1 1 0 0 1 0 0 0/0 0 0 0
 98 Lepri 2 94 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 24 Nastase 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 4 202 3 0 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 67 Rosini 4 251 0 3 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 19 Semeraro 4 309 0 1 0 0 0 0 0 0/0 1 1 1
 14 Stanga 3 120 1 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 5 415 0 1 0 0 0 0 1 0/0 0 0 0

 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 33 Langella 5 433 0 2 0 1 0 0 0 0/0 1 0 0
 70 Leoncini 2 151 0 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 25 Lombardi 3 41 3 1 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 5 Marchesi 3 69 3 0 1 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 23 Megelaitis 6 505 0 1 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0

 20 Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 4 282 0 4 1 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 3 149 2 0 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 30 Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Jacoponi 3 111 2 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 6 477 0 4 3 2 0 0 0 0/0 0 0 0
 9 Morra 6 391 1 5 1 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 77 Selvini 2 32 2 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 2 37 2 0 1 0 0 0 0 0/0 1 0 0

  L’editoriale

Passa dal Romeo Neri la riscossa della truppa di mis-
ter Gabriel Raimondi dopo un derby da dimenticare, 
da quello stadio amico incredibilmente indigesto per 
l’intero girone di ritorno 2022-2023 in cui capitan 
Gigli e compagni hanno steso la Juventus Next Gen, 
fermato il Perugia ed eliminato il Gubbio dalla Coppa 

Italia con una perla di bomber Morra sui titoli di coda mantenen-
do inviolata la porta del debuttante Passador per la prima volta in 
stagione.

Sono la quintupla rimonta contro le due big (nel primo caso con 
zampata da tre punti finale) e il passaggio del turno di cuore e car-
attere di giovedì sera a dirci che i biancorossi hanno la tempra per 
rialzarsi dalle cinque sberle di Cesena e intraprendere un cammino 
più regolare. Serve un nuovo successo con la Recanatese per mettere 
un po’ di carburante nel serbatoio della convinzione, una vittoria da 
tre punti per il quarto risultato utile consecutivo fra le mura amiche. 

La striscia che non c’è ancora stata anche per l’incredibile finale di 
Pineto, dove all’errore individuale si è aggiunto il doppio abbaglio 
sul fallo da rigore su Ubaldi e soprattutto sul pareggio regolare del 
bomber all’esordio stagionale. Cose che capitano nell’arco di una 
stagione, ma che fanno più male in un momento di costruzione in 
cui serve appunto un po’ di continuità anche per lavorare al meglio.

La piazza, i tifosi, l’hanno capito e sono straordinari per attacca-

mento, senso di appartenenza e calore: anche nella giornata nera 
del Manuzzi hanno spinto la squadra dal primo all’ultimo minuto. 
E anche dopo il triplice fischio finale, rispondendo con un applauso 
ai giocatori e al tecnico che si scusavano sotto la curva e facendo 
seguire un “saremo sempre con voi” al “meritiamo di più” con cui 
hanno richiamato la truppa. E’ un quid importante, un’apertura di 
credito che segue il record di abbonamenti e gli oltre 2000 sugli 
spalti cesenati con scooterata da applausi.
Alé burdèl, facciamoli divertire!

Nicola Strazzacapa

TRE PUNTI E IL QUARTO 
RISULTATO UTILE AL NERI 
DOPO L’HURRÀ DI COPPA 
FIRMATO MORRA
PER TROVARE CONTINUITÀ 
E METTERE CARBURANTE 
NEL SERBATOIO
DELLA CONVINZIONE
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Rimini nel cuore

CLAUDIO 
MORRA
E IL PIEMONTE… 
IN MINIATURA: 
“SONO NATO 
VICINO
AI MONTI
MA SONO
PIÙ UN TIPO
DA MARE
E SONO
RAPITO
DAI VOSTRI 
SORRISI 
OSPITALI”

Cos’è quello, il Mon-
viso?”. “Guarda la 
Mole e là c’è Super-
ga”. Tira dritto fino 
a quando non vede 
il suo Piemonte, 

Claudio Morra. Non c’è modo di farlo 
guardare altrove. Perché quando si en-
tra a Italia in Miniatura tutti si sentono 
a casa. Quanti turisti ci sono passati dagli 
anni Settanta a oggi e tutti hanno cercato 
quel pezzo d’Italia dove sono nati, dove 
sono cresciuti, dove hanno trascorso le 
vacanze. L’attaccante del Rimini non è 
da meno. Nella piccola Italia riminese 
c’è stato da bambino, proprio come quel 
miliardo di turisti passati di qua. Ma la 
curiosità è sempre la stessa. Ci sediamo a 
due passi dalla Torre di Pisa e a un soffio 
dal Duomo di Milano. “Ma là c’è anche 
la spiaggia di Rimini?”. Certo che è lei, ci 
mancherebbe altro… 

Ma all’orizzonte c’è sempre Torino, quella 
Torino che a Morra ha regalato la prima 
opportunità che era un ragazzino. “An-
davo sempre a vedere mio fratello più 
grande al campo. Giocava nel Saluzzo – 
racconta – E a forza di guardare ho ini-
ziato a giocare anche io”. Fino a quando, 
dalla piccola provincia di Cuneo, non 
arriva la chiamata da Torino. Inizia la 
prima avventura. Fatta di scuola e dei 
sacrifici di papà. “Che ogni giorno mi ac-
compagnava agli allenamenti. Un’oretta 
in auto. Se oggi gioco a calcio molto lo 
devo ai miei genitori”. E al fratello mag-
giore che ha fatto da apripista. Dal Toro 
alla Juve. Fino a quando non basta l’auto 
di papà per inseguire il sogno. Che si fa 
più grande, quasi gigante per un ragazz-
ino di 16 anni. “Mi chiama il Levante e 
parto per Valencia”. 
Date un pizzicotto al giovane Morra. E’ 
tutto vero. “Non ci ho pensato su mol-
to e sono partito. Quando mi ricapitava 
un’occasione così”. Anche se poi qualcosa 
va storto. “Non arrivava il transfert per 
il tesseramento e io non potevo giocare. 
Ero giovane e a me interessava soltanto 
scendere in campo”. 
Così, si torna alla base. “Probabilmente se 
mi ricapitasse quell’occasione ora non ri-
entrerei in Italia. Ma quando si è giovani 
è un po’ come se si volesse tutto subito”. 
Sliding doors giovanili. Ma la porta per 

Morra è aperta in Italia. C’è l’Hellas Ve-
rona e poi di nuovo il Torino. Prima di 
debuttare tra i professionisti con addosso 
la maglia della Fidelis Andria. Il viaggio 
su e giù per l’Italia, quella a grandezza 
naturale, è appena iniziato. Da mettere 
in conto ci sono tante soddisfazioni, ma 
pure qualche incidente di percorso. 

“Da quando ho iniziato a giocare a cal-
cio non ho mai pensato più a nient’altro. 
Per me non esisteva un piano B. Sapevo 
quello che volevo fare e dovevo fare quel-
lo. Poi quando mi sono rotto il crociato, 
ormai due anni fa, ho iniziato a pensare 
che forse non stava tutto lì. Quell’infor-
tunio mi ha fatto vedere le cose da un’al-
tra prospettiva”. L’infortunio che lo tiene 
tanti mesi lontano da quello che ama fare, 
la nascita di suo figlio. Tutto in un’unica 
soluzione. “Quel periodo mi ha cambiato 
tanto. Ho iniziato a pensare a un domani 
anche lontano dal campo. Spero di smet-
tere il più tardi possibile, ma voglio arriv-
are a quel giorno non dovendo partire da 
zero”. Claudio ragazzino diventa Claudio 
uomo, papà premuroso di due figli “che 
presto porterò a Italia in Miniatura”, sor-
ride. 
Ma quando è in campo resta quel ragazz-
ino. “Mai perdere quella voglia, anche se 
si vivono le sensazioni in modo diverso. 
Il calcio è anche spensieratezza. Ricor-
do, e non dimenticherò mai un episodio 
di tanti anni fa. Avrò avuto otto o nove 
anni. Provai un pallonetto in partita e mi 
beccai una bella sgridata. Per tanto tem-
po non lo feci più. Ecco, credo questa sia 
la cosa più sbagliata, togliere ai giovani la 
voglia di provarci, il divertimento”. 

Divertimento che poi Morra, pallonet-
to o no, ha ritrovato eccome. A suon di 
gol. Girando per l’Italia… fino a Rimini. 
Città che già sente sua. “Perché, anche se 
sono nato vicino ai monti, io sono più un 
tipo da mare. Dalle mie parti le persone 
sono un po’ chiuse. Qua chiunque ha un 
sorriso da regalare con quello spirito di 
accoglienza, ospitalità, che non può non 
piacere”. 
Benvenuto bomber Claudio nella terra 
dove nessuno ti sgriderà mai per un pal-
lonetto...

Donatella Filippi

NELLA FOTO
CLAUDIO MORRA 
INTERVISTATO DA 
DONATELLA FILIPPI
NEL SUO PIEMONTE 
ALL’ITALIA IN MINIATURA



Il confronto con due delle “big” del 
girone come Perugia e Cesena si è 
concluso per il Rimini con una sor-
ta di sintesi di questo difficoltoso 
inizio di campionato, evidenziando 
e anzi sottolineando pregi e difetti 

dei biancorossi.

PRIMA “X” ALLA QUINTA
Contro il Perugia è uscito il segno “x” in sche-
dina per la prima volta in questo campionato. 
E che il primo pareggio stagionale arrivasse 
soltanto alla 5^ giornata è un evento che non 
si verificava in assoluto dalla C2 edizione 
2012-’13 con il Rimini di Luca D’Angelo ko 
nei primi tre turni, vittorioso con il Val d’Aos-
ta e infine in bianco al “Neri” con il Forlì (0-
0). In serie C1 invece il precedente risale a ben 
36 anni fa: stagione 1987-’88 con 2 vittorie 
(Livorno e Lucchese), 2 ko (Spezia e Vicenza) 
e il primo pari alla 5^ con il Pavia (1-1).

LUNA PARK NERI 
Il pirotecnico 2-2 con il Perugia ha confer-
mato la tendenza di questo Rimini 2023-’24, 
ovvero di essere particolarmente incline ai gol 
(fatti e subiti) soprattutto in casa. Con Arezzo 
(1-2), Juve Next Gen (4-3) e Perugia (2-2) la 
bilancia ha fatto registrare infatti la bellezza 
di 7 gol segnati e altrettanti al passivo. Even-
to clamorosamente rilevante ai fini statistici 
dal momento che un “Luna Park” del genere 
al “Romeo Neri” non si vedeva da qualcosa 
come 82 anni! Era l’inizio della serie C 1941-
‘42 con questi risultati: Rimini-Anconitana 
2-5, Rimini-Imolese 4-3, Rimini-Molinella 
3-0 per un totale di 9 gol fatti e 8 subiti.

TRE SU TRE
(PARTENZE AD HANDICAP)
In casa c’è sicuramente una rotta da inver-
tire. E’ quella che vede i biancorossi sempre 
sotto per primi nel punteggio, cosa che non 
succedeva dalla serie B edizione 2008-’09: 
allora furono Bruno del Modena (finale 4-3 
per il Rimini), Pasquato dell’Empoli (0-1) e 
Noselli del Sassuolo(1-2) a portare in vantag-
gio gli ospiti nelle prime tre gare al “Neri”. Ma 
se stringiamo il campo ai campionati di serie 
C (terza serie), non esistono precedenti da 
quando siamo in possesso dei minutaggi dei 
gol. In tre gare, i biancorossi si sono trovati 
in svantaggio ben sei volte e sono stati però 
bravi a recuperare tre volte la Juventus Next 
Gen e due il Perugia.

DERBY DA PAGINA NERA
Il 5-2 di segno negativo maturato nel derby 
del “Manuzzi” è un punteggio che il Rimini 
non pativa dal campionato di serie D 2017-
’18. Allora la formazione allenata (ancora per 
poco) da mister Muccioli fu nettamente scon-
fitta al “R.Galli” di Imola. In serie C invece 

questo risultato non si verificava addi-
rittura da 72 anni: ko 5-2 a Mantova il 
20 maggio 1951.

UN TREND DA INVERTIRE
I 7 gol incassati tra Perugia e Cesena 
hanno fatto lievitare a quota 15 il nu-

mero di reti al passivo. Un dato simile, 
anzi identico, dopo le prime 6 giornate di 
campionato non si verificava anche in questo 
caso da 82 anni. Stavolta però la stagione in 
questione è quella del 1940-’41 (serie C) con 
il Rimini che alla fine si piazzò al 9° posto.

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

IL NERI
È UN LUNA PARK 
DI GOL COME 
NON SI VEDEVA 
DA 82 ANNI:
TRE PARTENZE
AD HANDICAP
SU TRE
CON CINQUE 
SVANTAGGI 
RECUPERATI 
IN DUE TURNI 
INTERNI
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L’avversario odierno
Recanatese

Pur senza una particolare 
tradizione alle spalle, l’av-
versario odierno si è recen-
temente dimostrato sempre 
un osso duro per il Rimini 
che di fatto è ancora alla 

ricerca della sua prima vittoria casalinga 
contro la Recanatese. Oggi sarebbe quan-
tomai importante sbloccare questo zero.

STORIA
Ritrovato il calcio professionistico dopo 
una fugace apparizione sul finire degli 
anni ’40, la Recanatese è reduce dal migli-
or campionato della sua storia. Il 10° posto 
conquistato nello scorso girone B di serie 
C aveva infatti portato la matricola marchi-
giana a giocare il primo turno dei playoff, 
poi perso in trasferta a Gubbio. Ma a im-
pressionare fu la grande rimonta (inizial-
mente in chiave salvezza) dei giallorossi 
allenati da Giovanni Pagliari, una delle 
migliori formazioni del girone di ritorno. E 
visto che l’appetito vien mangiando, adesso 
a Recanati vogliono consolidarsi in quella 
terza serie conquistata dopo una lunghis-
sima frequentazione dei campionati dilet-
tantistici marchigiani fino alla vittoria del 
girone F di serie D al termine della stagione 
2021-‘22, culminata con la ciliegina sul-
la torta dello scudettino di serie D, prima 
società delle Marche a potersi vantare del 
titolo di Campione d’Italia dilettanti. 

SQUADRA 
Confermata la guida tecnica con Giovanni 
Pagliari in panchina, la società gialloros-
sa ha cercato il più possibile la via della 
continuità anche in campo, dove le novità 

principali in fatto di quantità riguardano il 
reparto degli “under”. A livello qualitativo 
invece l’innesto di spicco risponde ovvia-
mente al nome di Federico Melchiorri, che 
nonostante le 36 primavere, è un attaccante 
che in C fa ancora la differenza, come di-
mostrato dai 6 gol in 14 presenze con l’An-
cona nello scorcio finale della scorsa stagi-
one. Le altre due colonne della Recanatese 
sono i confermati Gianluca Carpani (uno 
dei migliori centrocampisti dell’ultimo 
girone B di C con i suoi 10 gol) e capitan 
Alessandro Sbaffo, l’autentico leader giallo-
rosso la cui assenza per infortunio si è fatta 
sentire eccome in questo inizio di campi-
onato che lo ha visto rientrare in pianta 
stabile soltanto da un paio di settimane. 
Confermati il guizzante esterno Senigaglie-
si (altra bandiera) e in mezzo al campo la 
coppia Morrone-Raparo (fermo ai box per 
infortunio), in evidenza nel 3-5-2 i due 
“quinti” under Manè (dal Bari) e Longo-
bardi (21 presenze l’anno scorso). E c’è an-
che un ex biancorosso: è il portiere Gabriel 
Meli (24 anni, in prestito dall’Empoli) che 
difese la porta del Rimini per poche partite 
a partire dal gennaio 2020 nel disgraziato 
campionato mozzato dal Covid. 

RUOLINO 
L’inizio di questa stagi-
one ha in parte ricalca-
to il leit-motiv di quella 
passata, vale a dire una 
Recanatese balbettante in 
casa quanto granitica in 
trasferta. La scorsa settima-
na però ha cambiato le carte 
in tavola. Il ko infrasetti-

manale di Alessandria nel recupero contro 
la Juventus Next Gen, ha decretato di fatto 
la prima sconfitta esterna della Recanatese 
del 2023: l’ultima risaliva addirittura al 17 
dicembre 2022 (4-0 al Conero di Ancona). 
Poi però è arrivato il prestigioso successo 
contro la Spal sul sintetico del “Tubaldi” 
dove invece i giallorossi avevano perso 
le prime due partite contro Torres (1-2) e 
Lucchese (1-3). I marchigiani si presentano 
dunque al “Neri” con 7 punti in classifica, a 
+3 sul Rimini.

PRECEDENTI AL “ROMEO NERI” 
Una storia brevissima quella degli incroci 
tra Rimini e Recanatese, cominciata però 
nel lontano 1947-’48 quando i marchi-
giani, con la denominazione però di Porto 
Recanati, esordirono in serie C (3-0 per i 
biancorossi). Ben più recenti gli altri tre 
precedenti, due dei quali in serie D: 1-1 nel 
2010-’11 e 2-2 nel match di poule scudetto 
2021-’22. Infine l’anno scorso meritato blitz 
della Recanatese (1-2) guidata da Carpani 
contro un Rimini in fase calante.

APPENA TRE PRECEDENTI
AL NERI, SENZA NEANCHE
UN HURRÀ! ATTENZIONE
A MELCHIORRI E SBAFFO 
PERICOLO PUBBLICO CARPANI

Alè Burdel   |     1 1
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Accadde “quasi” oggi

Dalla Pagina Facebook 
“Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

Tre ko in sette giorni 
ed ecco che il positivo 

inizio di quella B attesa 23 anni è già un 
pallido ricordo. Un martedì sera con una 
pioggia battente decide probabilmente le 
sorti della panchina di Leo Acori, ma il 
palcoscenico è quello assai scomodo del 
“Rigamonti” di Brescia dove il Rimini 
ha vinto una sola volta (proprio 23 anni 
prima con un gol di Mirco Fabbri) e dove 
soprattutto ci sono le Rondinelle con un 
attacco che fa paura (nonostante la classi-
fica non sia affatto entusiasmante). Acori 
decide di dare una chance tra i pali a Mau-
rizio Pugliesi e proprio il vice di Emiliano 
Dei sarà uno dei protagonisti della serata 
trionfale dei biancorossi. Serata di sof-
ferenza come era lecito attendersi ma per 
una volta la ruota gira per il Rimini che 
sblocca il risultato con un tiro di Fabrizio 
Caracciolo (un cognome che al “Rigam-
onti” ha poi fatto la storia sotto il segno 
dell’Airone). Il Brescia le prova tutte ma il 
vantaggio esterno resiste ed anzi, a pochi 
minuti dalla fine è il neoentrato Simone 
Motta a ribadirlo siglando il raddoppio 
con il più classico dei contropiede. Il Ri-

mini respira, la panchina di Leo Acori è 
salda più che mai e la rimonta salvezza 
può cominciare.

CAMPIONATO SERIE B 2005 - 06
3ª GIORNATA (RECUPERO)

Brescia-Rimini 0-2
BRESCIA Viviano, Stankevicius, Cor-
tellini, Piangerelli (14’ st Strada), Turato, 
Mareco, Mannini, Milanetto, Bruno (22’ 
st Alberti), Del Nero (14’ st Hamsik), 
Possanzini. A disp.: Zaina, Salgado, Vona, 
Anderson .All. Maran.
RIMINI Pugliesi, Baccin, Bravo (36’ st 
Manfredini), Caracciolo (38’ st Tasso), 
Milone, Porchia, Trotta, Cascione, Floc-
cari, Ricchiuti (41’ st Motta), Valiani. A 
disp.: Dei, Di Loreto, Digao, Moscardelli. 
All. Acori.
ARBITRO Romeo di Verona
RETI 19’ pt Caracciolo, 43’ st Motta
NOTE Spettatori 4.000 circa

CLASSIFICA (dalla metà in giù)… Bo-
logna, Piacenza 11, Brescia, Piacenza 10, 
RIMINI 9, Vicenza 7, Bari, Cremonese 6, 
Albinoleffe, Avellino, Ternana 5, Catan-
zaro 4.

Cristiano Cerbara
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5 OTTOBRE 2005
BRESCIA - RIMINI 0 - 2
LE SVOLTE DI LEO

AL CENTRO FABRIZIO CARACCIOLO 
E A SINISTRA SIMONE MOTTA
GLI AUTORI DEI DUE GOL
ALLE RONDINELLE



L’Amarcord

Pur non essendo geografi-
camente molto distanti, 
Rimini e Recanatese si 
sono incontrate rara-
mente sui campi di calcio 
e sono davvero pochissi-

mi i doppi ex. Anzi sono esattamente 
due. Ma solo uno di questi, l’attaccante 
Danilo Giacinto Ventola, ha indos-
sato entrambe le maglie in campionati 
professionistici. A Rimini il giovane 
bomber, nipote dell’ex interista Nicola, 
ha vissuto la stagione 2019/2020, che 
continuerà a essere ricordata come una 
delle più ingiuste della ultracentenaria 
storia del calcio riminese. La retroces-
sione arrivata a seguito dello stop dei 
campionati a febbraio per le restrizioni 
dovute al Covid con il Rimini ultimo 
a pari punti con il Fano e con la stes-
sa differenza reti (ma penalizzato da 
una formula matematica...), è di quegli 
episodi difficili da digerire anche dopo 
molti anni. 
Eppure in quel Rimini guidato prima da 
mister Cioffi e poi dal tecnico Colella 
c’è stata anche qualche nota piacevole, a 
cominciare da un gruppo che risultava 
unito oltre le difficoltà e dalla presenza 
di un giovane attaccante che si affacciava 
al professionismo a soli 19 anni. Di pro-
prietà dell’Ascoli, ora che di anni ne ha 
23 veste la maglia dell’ambizioso United 
Riccione, di gare da professionista ne ha 
già giocate più di 100 (comprese le 15 
con la Recanatese della scorsa stagione, 
prima di passare a dicembre alla Fidelis 
Andria) e Rimini, a conti fatti, gli è pro-
prio rimasta nel cuore.

Danilo, che ricordi hai dell’annata in 
biancorosso?
“A Rimini ho giocato la mia prima sta-
gione da professionista e personalmente 
la ritengo positiva. Ero molto giovane, 
venivo dalle esperienze nei settori 
giovanili di Ascoli e Genoa e all’inizio 
non ero pronto a questo salto. Infatti 
non venivo impiegato, ma poi con l’ai-
uto dei compagni sono entrato bene nel 
meccanismo del calcio professionistico 
e ho segnato anche qualche gol pesante. 
Ma soprattutto mi sono trovato molto 
bene a Rimini e con la gente di Rimi-
ni con cui ho ancora ottimi rapporti e 
molti amici, qualcuno anche in Curva 

Est. Se quest’anno sono venuto a giocare 
a Riccione è proprio perché qui si vive 
bene e le persone ti fanno sentire sem-
pre tra amici”.

Come hai vissuto quella retrocessione 
così inusuale?
“Come l’ha vissuta tutta la città: come 
una clamorosa ingiustizia a cui non ci 
è stata data la possibilità di rimediare. 
Penso che almeno uno spareggio ci fosse 
dovuto. Subito dopo avremmo avuto lo 
scontro diretto con il Fano e sono con-
vinto che avremmo fatto bene. Dopo un 
inizio difficile avevamo trovato un buon 
equilibrio di squadra e tutti pensavamo 
di riuscire a ottenere almeno un posto 
ai play-out, per poi giocarci il tutto per 
tutto. Ci siamo rimasti tutti malissimo: 
sono sicuro che se il campionato fosse 
ripreso, staremmo qui a parlare di un 
altro finale”.

In quell’anno complicato hai comun-
que segnato due gol importanti...
“Li ricordo bene entrambi, quello a 
Modena dove vincemmo 2-0 fu emozi-
onante per il contesto e fu anche l’ultima 
rete segnata dalla squadra prima dello 
stop del campionato. Prima però arrivò 
quella di cui ancora vado molto fiero in 
casa della Reggiana capolista al 90’, per 
un 2-2 in rimonta che ci fece esultare 
tantissimo. Se ci aggiungo la conquista 
del rigore segnato precedentemente da 
Gerardi e la prestazione, credo sia stata 
in assoluto la mia migliore partita”.

Ora con oltre 100 presenze da profes-
sionista ti si può chiamare veterano, 
anche se hai appena compiuto 23 anni 
mentre il Rimini si presenta in Serie 
C con tanti, tantissimi giovani che es-
cono dai settori giovanili. Hai qualche 
consiglio per loro?
“Tutte le mie presenze sono state giocate 
da Under, quindi capisco benissimo le 
difficoltà per un giovane a entrare nel 
gruppo dei grandi. Sono contento della 
scelta che ha fatto il Rimini quest’anno 
di affidarsi a tanti giovani, tra l’altro due 
li conosco bene: Lombardi e Semeraro. 
A tutti loro dico che le cose importanti 
sono 3 e vanno tenute bene in mente: 1) 
impegnarsi 2) divertirsi 3) rientrare nel-
lo spogliatoio sempre con il sorriso e la 

massima serenità, perché i problemi del 
campo si risolvono. E poi, mai piangersi 
addosso: l’energia positiva è contagiosa 
e fa vincere le partite. L’importante è 
farsi volere bene e impegnarsi al massi-
mo ad ogni allenamento”.

Al Rimini hai fatto ancora qualche 
pensierino?
“Beh, io sarei voluto tornare... Chissà 
che prima o poi non ci siano i pre-
supposti giusti per farlo. Ma 
adesso penso solo allo United 
Riccione. Sono arrivato a fine 
mercato e ancora non sono 
al top della condizione, ma 
sono a disposizione. Qui 
mi diverto e mi sono 
trovato subito molto 
bene con il mister e i 
compagni: è un vero 
gruppo, la società 
ha ambizioni e sono 
sicuro che potremo 
toglierci molte sod-
disfazioni”.

Il Rimini invece, secondo te, qualcuna 
se la può togliere?
“Ovviamente! Il calcio è bellissimo 
perché al di là dei favoriti da pronosti-
co o di chi spende di più sul mercato, 
ogni settimana può accadere di tutto. 
Anche se il Rimini non parte in prima 
fascia, potrebbe sempre diventare una 
mina vagante. Ricordiamoci quel Reg-
giana-Rimini 2-2, infrasettimanale, in 
casa della capolista con la squadra deci-
mata dalle assenze: abbiamo ribaltato il 
risultato e se non mi fossi mangiato il 
3-2 nel recupero, poteva essere una vera 
impresa. Ecco, le situazioni nel calcio si 
susseguono: sta alla squadra sapere far 
quadrato nelle difficoltà e portare le oc-
casioni dalla propria parte. In bocca al 
lupo!”.

Giorgia Bertozzi

IL DOPPIO EX
DANILO VENTOLA:
“LA RETROCESSIONE 
CAUSA COVID 
UN’INGIUSTIZIA 
ASSURDA, MA HO 
ANCORA RIMINI
NEL CUORE
E QUESTA SQUADRA 
PUÒ DIVENTARE
LA MINA VAGANTE”
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NEL CERCHIO 
UN’ESPRESSIONE 
CURIOSA DI LAMESTA
IN ALTO L’ESULTANZA
DI CAPANNI DOPO
IL 2-2 E I VARI 
PROTAGONISTI DELLA 
SFIDA CON IL PERUGIA
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITASNello sport professionisti-
co persiste una notevole 
discrepanza tra la me-
dicina basata sull’ev-
idenza e i protocolli 
utilizzati dalle squadre. 

Calendari sempre più ricchi di impegni rav-
vicinati, velocità di gioco, poco tempo di re-
cupero, diverse superfici di terreno portano 
a un rischio aumentato di lesioni muscolari 
nel calcio. È perciò fondamentale avere un 
approccio olistico al problema, che tenga 
conto dei fattori di rischio delle loro inter-
azioni e di ciò che la letteratura scientifica ci 
dona in termini di evidenza nella prevenzi-
one, senza tralasciare i “trucchi” del mestiere 
e la pratica quotidiana.
Per attuare un programma di prevenzione 
efficace è necessario considerare le possibili 
difficoltà nella realizzazione, nella compli-
ance e nel mantenimento del tempo e l’orga-
nizzazione all’interno di una stagione ricca 
di impegni. L’esercizio eccentrico è stato 
largamente studiato e utilizzato nelle squa-
dre di calcio professionistiche come possi-
bile strategia preventiva. Si è osservato che 
può ridurre l’incidenza di lesioni e recidive 
del 65-85%. L’allenamento eccentrico si è 
mostrato efficace nel determinare un miglio-
ramento della struttura muscolare per l’au-
mento della lunghezza dei fascicoli musco-
lari e del momento angolare eccentrico delle 
fibre stesse. Inoltre, la ridotta esposizione a 
stimolazione eccentrica dopo infortuni mus-
colari strutturali può determinare molteplici 
maladattamenti, quali un’inibizione neu-

romuscolare e rigidità con ridotta forza e 
attivazione muscolare, esponendo l’atleta a 
recidive. 
L’esercizio maggiormente proposto e lar-
gamente condiviso è il Nordic hamstring. 
In un programma di warm-up applicato a 
un gruppo di squadre professionistiche nel 
Nord Europa si è osservata una riduzione 
delle lesioni muscolari agli ischiocrurali del 
51%. L’esercizio di Copenaghen, incluso nel 
FIFA 11+, determina un incremento di for-
za dell’8% degli adduttori e, di conseguenza, 
potrebbe svolgere un ruolo preventivo per le 
lesioni degli adduttori stessi.

Corsa ad alta velocità
La corsa (in particolare l’accelerazione e il 
raggiungimento della velocità di picco) ha 
un ruolo preventivo per gli infortuni agli 
ischiocrurali. Sebbene vi siano pochi studi 
in materia, recentemente è stato osservato 
come il raggiungimento regolare della veloc-
ità di picco in allenamento riduca il rischio 
di lesione.  È consigliabile raggiungere alme-
no 1-2 volte a settimana il 95% della velocità 
massima e integrare nei programmi di alle-
namento la corsa ad alta velocità e le accel-
erazioni. 

Gps e test
Il monitoraggio dei parametri, in particolare 
della frequenza cardiaca, indica se l’atleta 
ha raggiunto uno stimolo sufficiente duran-
te l’allenamento: a oggi molto utilizzato è il 
GPS, che permette di monitorare al meglio i 
carichi di lavoro.

Più volte l’anno dovrebbero essere eseguiti 
prove funzionali incrementali come il test di 
soglia per ottenere informazioni riguardo le 
capacità aerobiche e anaerobiche dell’atleta. 
Per migliorare la forza funzionale e ridurre 
il rischio di infortunio, può essere indicato 
includere esercizi di coordinazione e con-
trollo neuromuscolare, calibrando la cor-
retta esecuzione dell’esercizio, la velocità di 
movimento e la forza nei differenti piani di 
movimento. Non vi sono forti evidenze a 
supporto degli esercizi di flessibilità da soli 
o all’interno di un programma. Tuttavia, 
gli esercizi di stretching sono normalmente 
inclusi nei protocolli preventivi. Un proto-
collo di prevenzione applicato a diversi at-
leti e studiato a base di corsa, allenamento 
anaerobico ad alta intensità, potenziamento 
muscolare e flessibilità è stato in grado di 
ridurre le lesioni muscolari degli ischiocru-
rali e i match saltati dagli atleti in stagione. 
Inoltre, un altro studio su calciatori d’élite 
ha mostrato come un protocollo combinato 
di eccentrica, potenziamento, stretching di-
namico, core stability, propriocezione, agilità 
e coordinazione determinasse una significa-
tiva diminuzione degli infortuni.

Riscaldamento “preventivo”
Il noto programma preventivo, ormai datato 
ma che ha fatto storia della prevenzione, il 
FIFA 11+ , è un programma di riscaldamen-
to completo per atleti amatoriali e agonisti 
da somministrare prima della seduta di ogni 
allenamento. Ha una durata di 20 minuti e 
prevede corsa, agilità, forza ed esercizi plio-

metrici. il suo utilizzo ha portato una ri-
duzione significativa degli infortuni, il 50% 
circa durante la stagione in diverse squadre 
di calcio. Il progressivo aumento dei carichi 
di lavoro, evitando sovraccarichi acuti, fa sì 
che l’atleta sia preparato per i periodi di con-
gestione del calendario di gioco. È inoltre da 
monitorare attentamente il carico negli atleti 
che ritornano da un infortunio per limitare il 
rischio di recidiva.
Nei periodi con maggior frequenza di im-
pegni agonistici è importante porre atten-
zione alle strategie di recupero (corretta 
idratazione e nutrizione, ritmo sonno veglia, 
massoterapia) e a quelle di mantenimento 
delle caratteristiche di forza in vista della 
partita successiva. Nella prevenzione degli 
infortuni bisogna considerare anche variabili 
psico-sociali che possono influire su aspetti 
quali la qualità del sonno, l’affaticamento e il 
carico percepito, che andrebbero costante-
mente monitorati nell’atleta.Valutazioni fun-
zionali di forza tramite testi isometrici o iso-
cinetici, test di soglia, test di coordinazione 
del movimento (MAT test) possono essere 
proposti agli atleti a maggior rischio di infor-
tunio. Gli screening prestagione, unitamente 
al monitoraggio e ai report degli infortuni 
permette di ridurre il rischio di infortuni st-
essi. Infine, la ridotta personalizzazione dei 
programmi, la cattiva gestione degli infor-
tuni non strutturali, la scarsa comunicazione 
nel team possono influenzare negativamente 
il programma di prevenzione. La prevenzi-
one degli infortuni muscolari deve prevedere 
l’integrazione tra corretta somministrazione 
dell’esercizio, ottimizzazione dei carichi di 
lavoro e il monitoraggio; i protocolli di pre-
venzione dovrebbero essere personalizzati 
per ogni singolo atleta anche tramite l’uso di 
strumenti medici come i suddetti test, l’uti-
lizzo di ecografia e utilizzo di professionisti 
quali chiropratici o osteopati per migliorare 
l’equilibrio posturale.

Specialista in Riabilitazione
Ortopedica e Sportiva

LESIONI MUSCOLARI: PERCHÉ È PIÙ 
UTILE PREVENIRE CHE CURARE

Dottor
Jacopo Gamberini
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Il calcio “in rosa”

Andrea Lunardini è il 
team manager dell’Un-
der 15 femminile e 
collaboratore tecnico 
della categoria Under 
12. Andrea conosce il 

mondo femminile grazie alla passione 
e dedizione di sua figlia India, che ha 
iniziato a giocare alla Promosport ed è 
approdata fra le fila biancorosse. Lunar-
dini di lavoro fa il farmacista ma quan-
do non è in turno è sui campi da calcio. 
Ammirando la sua passione e dedizione 
la società ha deciso di quindi di chieder-
gli di diventare team manager.

Qual è il suo ruolo all’interno della 
squadra femminile? 
“Sono team manager per la categoria Un-
der 15 e collaboratore tecnico per le Un-
der 12”.

Come si è approcciato alla squadra 
femminile? 
“Ho conosciuto questa realtà poiché 
mia figlia India, in prima elementare, ha 
cominciato a giocare aalla Promosport. 
Passavamo spesso davanti al campo e ve-
devamo delle bambine allenarsi. Finché, 
incuriosita, dopo due anni di ginnastica 
ritmica ha deciso di intraprendere questo 

sport e io ne sono stato contento. Seguivo 
gli allenamenti e lo staff mi ha chiesto di 
entrare a far parte del team: ora mi ritrovo 
a coprire con orgoglio questo incarico”.

Cosa pensa di questo progetto biancor-
osso in rosa? 
“Sicuramente è molto importante e ne-
cessita di tanto impegno da parte della 
società sia in termini di investimento 
economico che soprattutto  tecnico. C’e 
necessità di aumentare il numero delle 
ragazze iscritte cercando magari anche 
collaborazioni tra le varie società sport-
ive. Società a noi vicine come Cesena o 
Riccione hanno un numero maggiore di 
iscritti che garantisce una maggiore qual-
ità e ricambio per le squadre”.

Quali sono i pregi del calcio femminile? 
“Gli stessi di quello maschile: è un bel-
lissimo sport di squadra all’aperto e la 
differenza maggiore rispetto al calcio 
maschile è la collaborazione: fra le ragaz-
ze c’è molto meno individualismo, spesso 
vedo  la giocatrice più’ esperta e più forte 
cercare di far segnare o semplicemente ai-
utare anche in allenamento la compagna 
meno brava”.

Cosa si aspetta in futuro? 
Spero in una crescita per questo bellissi-

mo sport. Credo fortemente nel progetto 
del Rimini e spero possa avere un numer-
oso settore giovanile femminile e perché 
no una prima squadra ‘in rosa’”.

Ilaria Giorgi

ANDREA LUNARDINI
DAL CAMPETTO
CON LA FIGLIA INDIA
AL RUOLO DI TEAM MANAGER:
“IL PROGETTO RIMINI FEMMINILE
È IMPORTANTE E STIMOLANTE
LAVORIAMO TUTTI INSIEME
PER FAR CRESCERE IL SETTORE”
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

MICHELE PIERI SA COME SI FA:
“CERCO DI TRASMETTERE
AI RAGAZZI QUELLO
CHE DAL VIVAIO DEL RIMINI
MI HA PORTATO NELLE GRANDI 
PIAZZE, SONO FORTUNATI
A CRESCERE QUI”

ndr), l’anno scorso l’Under 16 nazionale, 
mentre quest’anno alleno l’Under 17 nazi-
onale”.

Ha a disposizione quindi diversi ragazzi 
allenati già la passata stagione.
“Sì, alcuni sono rimasti con me, ma la 
squadra è cambiata in oltre la metà degli 
elementi. Sono arrivati parecchi ragazzi 
nuovi, anche da Bologna e Imola. Sono 
giovani del 2007, e abbiamo anche tre 
2008, per i quali è un percorso di cresci-
ta ancora più importante perché anticipa 
i tempi rispetto a quello dei loro coetanei: 
sono Pietro Drudi, Michelangelo Bizzarri 
e Manuel Blasi, che è tornato dall’esperien-
za alla Fiorentina”.

È cambiata la formula del campionato: 
un torneo molto più lungo rispetto 
all’anno scorso.

“Il campionato di serie C l’anno scorso era 
a otto squadre, quindi prevedeva 14 par-
tite, quest’anno siamo in un girone a 15 e le 
gare sono 28, il doppio. Siamo capitati nel 
girone Nord, nel quale sono state inserite 
quattro delle migliori otto squadre d’Italia 
dell’anno scorso più la Spal, che è retroces-
sa dal campionato di A e B. Quindi è un 
girone molto competitivo: sotto l’aspetto 
del percorso di crescita dei ragazzi è una 
vetrina importante”.

Questa domenica i biancorossi sono stati 
di scena a Trento. Nelle prime due gare 
di campionato sono arrivati un pareggio 
e una sconfitta.
“Nelle prime due giornate abbiamo incro-
ciato due delle squadre più forti: all’esordio 
abbiamo pareggiato 2-2 a Padova, contro 
una squadra che l’anno scorso era arriva-
ta quarta in Italia. Siamo usciti dal cam-

po anche con un po’ di rammarico perché 
abbiamo incassato il gol del 2-2 a 5” dalla 
fine, sugli sviluppi di un angolo. Mentre 
domenica scorsa abbiamo perso in casa 
1-3 con il Vicenza, che l’anno scorso aveva 
perso la finale con il Cesena. Il punteggio 
non deve ingannare perché è stata una 
partita combattuta alla pari, in cui gli ep-
isodi ci hanno condannato. Il terzo gol lo 
abbiamo preso mentre eravamo protesi in 
avanti a caccia del pareggio. In entrambe le 
gare abbiamo poi avuto qualche situazione 
sfortunata: qualche infortunio accidentale, 
qualcuno con la febbre. Adesso fortunata-
mente stanno rientrando tutti. Però sono 
molto contento perché le risposte sono 
state molto positive da parte di tutti, an-
che da parte di chi magari inizialmente 
era partito come seconda linea e si è fatto 
trovare pronto in due partite toste. I raga-
zzi mi hanno dimostrato che possono fare 
tutti un campionato da protagonisti”.

L’Under 17 biancorossa gioca le partite 
interne di domenica pomeriggio al “Ro-
meo Neri”. La prossima gara sarà in casa 
con il Legnago. Ma lo sguardo di mis-
ter Pieri va più lontano dei prossimi 90 
minuti.
“Rimini sta tornando un punto di riferi-
mento per i giovani del nostro territorio. 
Da giovane ho vissuto gli anni in cui il 
settore giovanile biancorosso era davvero 
importante. So quindi quali sono le poten-
zialità di questa città. Stiamo tutti lavoran-
do per questo obiettivo, che poi era quello 
del presidente Alfredo Rota ed è l’obiettivo 
della nuova proprietà”.

In chiusura, un consiglio ai giovani da ex 
calciatore del vivaio biancorosso.
“I ragazzi hanno la fortuna di trovarsi in 
un posto che ha una storia, dove si respi-
ra calcio e dove non manca niente. Qui è 
più facile vivere quel senso di appartenen-
za che ti trasmette le giuste motivazioni 
per cercare di arrivare in prima squadra. 
È questo che cerco di trasmettere ai miei 
ragazzi”.

Michele Pieri sa come 
si fa. Sa come un 
giovane del Rimini 
può raggiungere 
quello che anche 
durante la recente 

conferenza stampa di presentazione del 
settore giovanile biancorosso è stato indi-
cato come l’obiettivo principale: l’approdo 
in prima squadra. Lo sa per esperienza 
personale perché, dopo la trafila nelle 
giovanili biancorosse, in prima squadra 
ci è arrivato, ed è arrivato anche in serie 
A, collezionando qualche panchina con la 
maglia rosanera del Palermo. 
“Sono nato a Urbino, ma ho fatto tutte le 
giovanili a Rimini: nei primi anni per alle-
narmi facevo avanti e indietro da Urbino, 
a 15 anni mi sono trasferito sotto l’Arco 
d’Augusto e ho frequentato le superiori 
qui, mentre la mia famiglia è rimasta nelle 
Marche. La mia prima esperienza lontano 
dalla Romagna è stata a Palermo: giocavo 
nella Primavera e mi allenavo con la prima 
squadra, sulla cui panchina sedeva Delio 
Rossi. Ho fatto anche qualche panchina, 
ma non ho mai avuto la possibilità di es-
ordire in campionato”.
Nella sua carriera da attaccante, Pieri è 

poi tornato da queste parti. “Ho vinto un 
campionato di C2 con il San Marino, poi 
ho giocato nel Santarcangelo quando era 
in C, in D ho vestito le maglie di Vis Pesaro 
e Romagna Centro e in Eccellenza quella 
del Cattolica”.
Queste le tappe principali di una carriera 
condizionata purtroppo dagli infortuni. 
“Dopo il terzo intervento al crociato ho 
detto basta: ho giocato due anni nel cam-
pionato interno sammarinese (con le mag-
lie di Murata, Faetano e La Fiorita, ndr) e 
poi, visto che mi piace tanto allenare, ho 
deciso di ritirarmi e di anticipare i tempi. 
Avrei potuto continuare a giocare, avrei 
sicuramente guadagnato più soldi, ma per 
me non sono poi così importanti. Mi piace 
tanto allenare e voglio cercare di riaprire 
quella porta sulla quale mi ero affacciato 
ma che poi da calciatore ho visto chiud-
ersi”. 

L’aspirazione è allenare un giorno una 
prima squadra?
“Sì, non lo nego: un giorno mi piacereb-
be guidare una prima squadra, ma non 
considero allenare le giovanili un passag-
gio perché per me vuol dire migliorarmi 
e accrescere le mie conoscenze giorno 

dopo giorno. Per questo sono orientato 
verso fasce d’età più grandi, come l’Un-
der 17. Credo che l’U17 e la Primavera 
siano due categorie bellissime perché il 
rapporto che hai con i ragazzi si avvici-
na a quello che avresti con i giocatori di 
una prima squadra. Siamo in un calcio 
di “quasi adulti”. Credo tanto nel settore 
giovanile perché se posso vivere di calcio 
lo devo agli insegnamenti ricevuti durante 
quegli anni di formazione, quel bagaglio 
di conoscenze che in prima squadra non 
puoi recuperare, perché in prima squadra 
conta solo il risultato. E se quel bagaglio 
non lo hai creato prima è difficile tirarlo 
fuori poi”.

È il suo terzo anno da allenatore delle 
giovanili del Rimini F.C. 
“Nel primo ho guidato l’Under 16 regio-
nale (quell’anno la prima squadra era in D, 
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LO STRAORDINARIO 
SPETTACOLO
DEI TIFOSI 
BIANCOROSSI
AL MANUZZI
E A DESTRA
LA DEDICA
DI LAMESTA
DOPO IL GOL
DEL VANTAGGIO
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Il quiz biancorosso

In quale partita del campionato di serie C 2015/16
Leo Acori ha conquistato la vittoria numero 100
come allenatore del Rimini?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficio stampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 13-10-2023 corredando il testo con 
il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Ancona di domenica 22 ottobre), ritirabile 
allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di va-
lidità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
Il biglietto della scorsa partita (Rimini - Perugia) è stato vinto da Matteo Gurnari.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - ANCONA

RIMINI - PONTEDERA

1
RIMINI - SIENA

2

PRATO - RIMINI

3
SANTARCANGELO - RIMINI

4
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